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Fin dall’inizio dei tempi, l’umanità ha vissuto con la certezza che la vita non è un fine a sé
stessa, ma un cammino verso qualcosa di più grande, una realtà definitiva che trascende il
tempo e la materia. La Chiesa cattolica, fondata sulla Sacra Scrittura e la Tradizione, ci
insegna che alla fine della nostra vita terrena affronteremo le quattro ultime cose: Morte,
Giudizio, Inferno e Paradiso.

Oggi, parlare di questi argomenti non è popolare. La modernità, con il suo relativismo e
materialismo, ci ha spinto a evitare di riflettere sul destino eterno dell’anima. Eppure, esiste
qualcosa di più importante della nostra eternità? Comprendere queste verità ci aiuta non solo
a vivere bene, ma anche a prepararci a morire in grazia di Dio.

1. La Morte: La Porta dell’Eternità
La morte è la più grande certezza della nostra esistenza. Non importa quanto cerchiamo di
sfuggirle, arriverà inevitabilmente. San Francesco d’Assisi la chiamava “sorella morte”,
perché comprendeva che, per un’anima in stato di grazia, la morte non è la fine, ma l’inizio
della vera vita.

La Sacra Scrittura ci ricorda:

«Il salario del peccato è la morte; ma il dono di Dio è la vita eterna
in Cristo Gesù, nostro Signore» (Romani 6,23).

La morte è una conseguenza del peccato originale (Genesi 3,19), ma Cristo l’ha vinta con la
sua Risurrezione. Per il cristiano, morire significa incontrare Dio, ed è per questo che la
preparazione è essenziale. La Chiesa ci esorta a vivere in stato di grazia, ricevere i
sacramenti e non rimandare la nostra conversione.

Come prepararci alla morte?

Vivere ogni giorno come se fosse l’ultimo, alla presenza di Dio.1.
Confessarsi e comunicarsi frequentemente.2.
Praticare la carità e l’amore per il prossimo.3.
Tenere sempre a mente le ultime cose, come raccomandavano i santi.4.
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2. Il Giudizio: Il Momento della Verità
La Chiesa insegna che esistono due giudizi: il giudizio particolare (al momento della
morte) e il giudizio universale (alla fine dei tempi).

Il giudizio particolare avviene immediatamente dopo la nostra morte. In quel momento,
Dio ci mostrerà tutta la nostra vita con assoluta chiarezza. Non ci saranno scuse, né illusioni,
né distrazioni. San Giovanni della Croce affermava:

«Alla sera della vita, saremo giudicati sull’amore».

L’anima sarà giudicata sulla base della sua fede e delle sue opere. A seconda della sua
condizione, riceverà il suo destino eterno:

Se muore in peccato mortale, andrà all’Inferno.
Se muore in grazia ma con imperfezioni, passerà per il Purgatorio prima di entrare
in Paradiso.
Se muore in amicizia perfetta con Dio, andrà direttamente in Paradiso.

Il giudizio universale, invece, avverrà alla fine dei tempi, quando Cristo tornerà nella sua
gloria. In quel momento, tutti risorgeranno e i nostri corpi saranno riuniti alle nostre anime
per ricevere o la ricompensa o la punizione eterna.

3. L’Inferno: La Realtà che Nessuno Vuole Credere
L’Inferno è la separazione eterna da Dio. Non è una punizione arbitraria, ma la conseguenza
logica di una vita vissuta senza Dio. Gesù ne ha parlato chiaramente:

«Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il
diavolo e per i suoi angeli» (Matteo 25,41).

La Chiesa insegna che l’Inferno è reale ed eterno. È il destino di coloro che muoiono in stato
di peccato mortale senza pentimento. Lì, l’anima soffre a causa di:
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La pena del danno: la privazione eterna di Dio, il Bene supremo.
La pena dei sensi: i tormenti descritti nella Bibbia (il fuoco, le tenebre, la
disperazione).

I santi hanno avuto visioni terrificanti dell’Inferno. Santa Faustina Kowalska descrisse anime
che si lamentavano di aver rifiutato la misericordia di Dio. La Madonna di Fatima mostrò
l’Inferno ai tre pastorelli, e rimasero profondamente sconvolti.

Ma la cosa più spaventosa dell’Inferno non è il fuoco, bensì l’assenza dell’amore e la certezza
che non ci sarà mai una via d’uscita.

4. Il Paradiso: La Gloria Inimmaginabile
Se l’Inferno è l’assenza di Dio, il Paradiso è la comunione totale con Lui. San Paolo lo esprime
così:

«Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai
entrarono in cuore di uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo
amano» (1 Corinzi 2,9).

Il Paradiso è il destino per cui siamo stati creati. Lì godremo della visione beatifica,
contemplando Dio faccia a faccia. La gioia sarà perfetta, senza sofferenza né dolore.

I santi ci hanno lasciato testimonianze della felicità celeste. Dopo una visione del Paradiso,
Santa Teresa d’Avila esclamò: «Quanto poco costa ciò che ci procura tanto!»

Come possiamo assicurarci il Paradiso?

Cercare Dio sopra ogni cosa.1.
Rifiutare il peccato e vivere in stato di grazia.2.
Praticare la carità e l’umiltà.3.
Pregare e confidare nella misericordia divina.4.
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Conclusione: La Grande Decisione è Nelle Nostre Mani
Le quattro ultime cose non sono un mito né una metafora. Sono realtà eterne. La nostra
cultura evita di parlare della morte, del giudizio o dell’Inferno, ma ignorarle non le farà
scomparire. Oggi è il momento di decidere il nostro destino eterno.

Sant’Alfonso Maria de’ Liguori diceva:

«Se vuoi essere salvato, agisci come se la tua salvezza dipendesse
interamente da te, ma confida come se dipendesse interamente da
Dio».

Che questo articolo ci sproni a vivere con lo sguardo rivolto all’eternità. Alla fine, esistono
solo due strade: con Dio o senza di Lui. La scelta è nostra.


